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«Il museo è un istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo. E’ aperto al pubblico e compie ricerche che riguardano le testimonianze materiali e immateriali dell’umanità e del suo ambiente; le acquisisce, le conserva, le comunica e, soprattutto, le espone ai fini di studio, educazione e diletto». (ICOM - International Council of Museums)
La definizione di Museo data dall’ICOM serve bene a definire le finalità della Sezione Servizi Educativi del Museo Alfredo d’Andrade. L’idea di struttura al servizio della società, di organizzazione attiva con il compito di compiere ricerche e, soprattutto, di acquisirle, comunicarle ed esporle sottintende un’organizzazione che sappia coinvolgere, in quanto protagonista, il mondo della scuola, dell’università e della ricerca. Inoltre, l’accento posto sulle parole “educazione” e “diletto” coincidono appieno con la visione di un processo della conoscenza che trova i suoi motori nell’emozione e nel gioco.

«Il taccuino di schizzi intitolato “Memorie dei castelli della Valle d’Aosta fatte in vettura, viaggiando tra Aosta e Ivrea” è un vero itinerario dello spirito. E scendendo la valle della Dora fino alla piana del Canavese, si può, in una certa misura, ricostruire il percorso intellettuale di un architetto che ha fatto della memoria la colonna su cui appoggiare l’architrave della sua ricerca». (In viaggio con Alfredo d’Andrade – Da Aosta a Ivrea, testo di Giuliano Corti, Fondazione Alfredo d’Andrade, 2003)

L’insegnamento del d’Andrade sollecita azioni di ri-costruzione e re-invenzione della storia. Il “gioco della memoria”, legato allo sviluppo di percorsi di oralità - intesa come momento espressivo e corporeo - diventa strumento fondamentale per leggere ed interpretare il mondo e motore nello sviluppo di saperi trasversali, nei quali poter pescare agilmente per elaborare e realizzare momenti determinanti di ricerca e di comunicazione. Il lavoro sulla memoria, e sulle differenti memorie cui ci si può riferire, attiva, quindi, un’altalena tra passato e presente, come presupposto per immaginare il futuro.

In tal senso, la Sezione Servizi Educativi - istituita nel 2004 - ha attivato azioni e percorsi volti a confermare il Museo ed il Centro Studi come organismo che opera in sinergia col territorio che lo ospita - e che l’ha fortemente voluto - e in collaborazione con le agenzie formative - in primo luogo la scuola - con l’obiettivo di favorire studi e ricerche su Alfredo d’Andrade.

La Sezione Servizi Educativi e il Territorio

Il rapporto del Museo con il territorio si realizza attraverso le seguenti azioni tra di loro complementari:

· L’elaborazione di originali percorsi didattici di visita al museo;

· L’organizzazione di eventi didattici che coinvolgano il territorio del Paese di Pavone (dal Museo al borgo, dall’immagine alla realtà);
· La progettazione di azioni specifiche di ricerca nei campi dell’architettura e del suono applicate alla didattica nelle scuole di ogni ordine e grado;

· Il coinvolgimento delle Istituzioni scolastiche di Pavone attraverso forme concordate di collaborazione;
· La collaborazione con Istituzioni scolastiche italiane e straniere per l’elaborazione e la promozione di azioni di ricerca attiva sul territorio, aventi come oggetto la figura e l’opera del d’Andrade;

· La progettazione di percorsi specifici di formazione per docenti

Il Comitato didattico
Il Comitato didattico è il motore della Sezione Servizi Educativi, con i compiti di elaborare i progetti didattici del Museo, in un’ottica di coinvolgimento e collaborazione interistituzionale.

Il Comitato didattico è così composto:

· alcuni membri del gruppo tecnico operativo della FAdA (coordinatore, collaboratore e segretario);

· due docenti rappresentanti delle due Istituzioni Scolastiche di Pavone;

· due operatori nel campo della ricerca pedagogica storico-artistica, rappresentanti degli IRRE, rispettivamente del Piemonte e della Valle d’Aosta;

· due operatori nelle strutture museali, culturali, archivistiche, rappresentanti rispettivamente del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Il Premio Alfredo d’Andrade per la Scuola

La Sezione Servizi Educativi ha indetto il Premio Alfredo d’Andrade per la Scuola con il duplice intento di diffondere la conoscenza della figura e delle opere del d’Andrade e di coinvolgere le Scuole in azioni di ricerca, supportate dal Museo.

Al premio possono partecipare alunni, classi, istituzioni scolastiche che, nell'ambito della scuola, abbiano ideato e realizzato un progetto didattico-educativo volto a sottolineare la figura di Alfredo d’Andrade, pittore, viaggiatore, architetto, direttore per la Conservazione dei monumenti di Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria.

Il premio intende sviluppare i seguenti criteri di progettazione:

· la ricostruzione dei contesti storici specifici intesi come insieme di elementi socio-culturali, ma anche lo sviluppo dei processi (cambiamento del territorio, delle mentalità, delle abitudini del contesto culturale);

· il processo di ricostruzione storica intesa come costruzione di rappresentazioni sotto differenti forme: cartacea, teatrale, multimediale.
«Credo che il sogno sia una parte importante di ogni storia... In fondo lo stesso castello di Pavone, che d’Andrade ha restaurato e nel quale ha abitato a lungo, fino alla morte, è un sogno. Un sogno materializzato, fatto di legno, di cuoio, di terrecotte, di intonaci, di ferro battuto». (Carlo Bertelli, 1997-2005 – Il catalogo della Fondazione Alfredo d’Andrade, pag. 52)
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